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GUIDA ALL’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA PER LA FRUIZIONE DEL DATABASE DEL 

PATRIMONIO ARCHITETTONICO DEI COMUNI ITALIANI (DBPA) 

 

 

La dashboard permette di consultare il Database del Patrimonio Architettonico dei Comuni Italiani (DBPA) 
con schede e riproduzioni digitali dei documenti. 

L’elemento centrale del cruscotto è la mappa; uno strumento navigabile che permette di muoversi nel 
territorio e di visualizzare gli elementi materializzati, i features. La mappa mostra punti di due diversi colori: 
i punti rossi rappresentano i documenti ‘in carta’ schedati nel database, collocati nella posizione in cui si trova 
l’architettura ‘in pietra’ di cui trattano. In azzurro vengono indicati invece gli istituti di conservazione del 
patrimonio documentale schedato. Zoomando sulla mappa e cliccando su uno di questi punti, è possibile 
aprire una scheda sintetica che riporta le informazioni principali dell’elemento, che sia esso un documento o 
un archivio.  

Accanto alla mappa ci sono altri strumenti: l’elenco degli istituti di conservazione, un grafico che 
approfondisce la natura degli elementi architettonici, un contatore (relativo alle schede del database) e, in 
basso, una tabella attributi che riporta i dati di ciascuna scheda del DBPA. Ogni riga di questa tabella 
rappresenta un documento indagato e dunque una scheda.  



Queste ulteriori quattro parti del cruscotto sono dinamiche e connesse alla mappa. Esse mostrano solo i dati 
relativi ai features visualizzate in quel momento dalla mappa. Tutto ciò è valido anche al contrario, 
selezionando ad esempio una riga della tabella attributi, la mappa zoomerà automaticamente sul relativo 
punto rosso presente nella rappresentazione planimetrica. 

La tabella attributi presente sotto alla mappa riporta le informazioni estratte dai documenti schedati, con 
maggior dettaglio rispetto alle schede sintetiche visualizzabili cliccando sui singoli features. Questo 
strumento riporta i dati dell’intero database. Si tratta di informazioni di vario genere. In primis si trova l’ID 
della scheda che permette l’identificazione del documento all’interno del database; successivamente si 
trovano le informazioni relative all’oggetto descritto nel documento e dunque all’architettura di cui esso 
tratta. Seguono alcuni dati relativi all’istituto di conservazione, per permettere un collegamento tra il 
patrimonio documentale e il luogo in cui esso è fisicamente collocato. Una buona parte delle colonne è 
dedicata alla descrizione dei documenti in sé, riportando informazioni quali: titolo, autore, datazione, 
descrizione del contenuto e delle specifiche metriche (laddove presenti), caratteristiche tecniche e 
materiche. A seguire vi è il contributo dello storico schedatore, riportato sottoforma di commento libero; 
vengono poi esplicitate le relazioni tra i documenti, riportando gli ID delle schede collegate. Infine, si trovano 
alcuni dati relativi alla schedatura e alla digitalizzazione del documento, e soprattutto il link per la 
consultazione della copia digitale del documento.  

La dashboard permette inoltre di attivare dei filtri sul database, visualizzando solamente i features e le 
schede rispondenti alla ricerca. Questo strumento si trova nella colonna a sinistra del cruscotto e permette 
di svolgere delle indagini verticali personalizzate all’interno del dataset, rispetto a specifiche chiavi di ricerca 
scelte. 
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